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LE REGOLE VERE PER I SALDI ED I CONSIGLI PER NON CORRERE RISCHI 

UN’OCCASIONE PER FARE BUONI ACQUISTI … SE NON SI PRENDONO FREGATURE
ATTIVATO LO SPORTELLO SALDI
Stanno per iniziare i saldi. Un'occasione per fare buoni acquisti se si seguono alcuni accorgimenti. Le fregature, infatti, sono sempre in agguato, ma si possono evitare con particolari cautele. E’ un’occasione da non perdere anche per i commercianti. Per questo si spera che i prezzi vengano abbassati significativamente e che i consumatori possano trovare nei negozi occasioni vere, con un buon rapporto qualità-prezzo, correttezza e buona fede.

Il Codacons presenta il decalogo aggiornato con le ultime norme di riferimento e le vecchie, ma sempre valide, regole d’oro per fare buoni affari, districarsi nella selva dei saldi e prevenire i sempre possibili trabocchetti:

1) Conservate sempre lo scontrino: non è vero che i capi in svendita non si possono sostituire. Le regole sono quelle di sempre. Il negoziante è obbligato a sostituire l’articolo difettoso anche se dichiara che i capi in saldo non si possono cambiare. Il decreto legislativo 2 febbraio 2002 n. 24, che ha attuato una direttiva europea, ora recepito nel Codice al consumo (D.lgs n. 206/2005) ha stabilito che il consumatore deve denunciare “al venditore il difetto di conformità entro il termine di due mesi dalla data in cui ha scoperto il difetto”. Due mesi di tempo, dunque, e non 7 o 8 giorni come talvolta sostenuto dai negozianti. L'azione diretta a far valere i difetti non dolosamente occultati dal venditore si prescrive, in ogni caso, nel termine di ventisei mesi dalla consegna del bene. Le nuove norme hanno inoltre ampliato le possibilità di rivendicazione da parte del consumatore che ora, in caso di difetto di conformità, “ha diritto al ripristino, senza spese, della conformità del bene mediante riparazione o sostituzione" (art. 130 del D.lgs n. 206/2005). La scelta è del consumatore, salvo che il rimedio richiesto sia impossibile o eccessivamente oneroso per il venditore rispetto all’altra soluzione. Se entrambe sono impossibili o eccessivamente onerose o il venditore non ha provveduto entro un congruo termine alla riparazione o alla sostituzione del bene, il consumatore può richiedere anche una riduzione adeguata del prezzo o la risoluzione del contratto, cioè la restituzione integrale del prezzo pagato (non un buono acquisto). Solo se il capo è conforme al contratto di vendita, ossia non solo non ha difetti ma, ad esempio, è anche conforme alla descrizione fatta dal venditore oppure è idoneo all’uso particolare voluto dal consumatore e da questi portato a conoscenza del venditore al momento della conclusione del contratto, allora il cambio è a discrezione del negoziante. 
2) Le vendite devono essere realmente di fine stagione: la merce posta in vendita sotto la voce “Saldo” deve essere l’avanzo di quella della stagione che sta finendo e non fondi di magazzino. Checché ne dicano le associazioni di commercianti, infatti, le vendite di fine stagione devono riguardare i prodotti, di carattere stagionale o di moda, suscettibili di notevole deprezzamento se non vengono venduti entro un certo periodo di tempo. Gli articoli vecchi non stanno “rischiando” un forte deprezzamento, perché sono ormai andati fuori moda e dunque sono già deprezzati: quindi non possono essere messi in saldo! Il pericolo è che al consumatore vengano venduti prodotti scadenti camuffati da prodotti di qualità, approfittando del vantaggio pubblicitario di cui godono i saldi, per svuotare il magazzino. La sanzione amministrativa per il commerciante, in questo caso, va da 1 a 6 milioni delle vecchie lire, sempre che non venga denunciato per frode in commercio. Ma come fa il consumatore ad accorgersene, tutelandosi? Un consiglio: state alla larga da quei negozi che avevano gli scaffali semivuoti poco prima dei saldi e che poi si sono magicamente riempiti dei più svariati articoli. E' improbabile, per non dire impossibile, che a fine stagione il negozio sia provvisto, per ogni tipo di prodotto, di tutte le taglie e colori.

3) Girate. Non fermatevi mai al primo negozio che propone sconti ma confrontate i prezzi con quelli esposti in altri esercizi. Eviterete di mangiarvi le mani. A volte basta qualche giro in più per evitare l’acquisto sbagliato o per trovare prezzi più bassi. Nei giorni che precedono i saldi andate nei negozi a cercare quello che vi interessa, segnandovi il prezzo; potrete così verificare l'effettività dello sconto praticato ed andrete a colpo sicuro, evitando inutili code.

4) Consigli per gli acquisti: 

· Poche idee ma chiare. Cercate di avere le idee chiare sulle spese da fare prima di entrare in negozio: sarete meno influenzabili dal negoziante e correrete meno il rischio di tornare a casa colmi di cose, magari anche a buon prezzo, ma delle quali non avevate alcun bisogno e che non userete mai. 

· Bontà della merce. Valutate la bontà dell’articolo guardando l’etichetta che descrive la composizione del capo d’abbigliamento (le fibre naturali ad esempio costano di più delle sintetiche). Pagare un prezzo alto non significa comprare un prodotto di qualità.

· Ricordatevi che 1 euro equivale a 2.000 lire e non a 1.000 e che 4,90 euro corrispondono a 5 euro e non a 4.

· Diffidate dei marchi molto simili a quelli noti. 
· Verificate che il prodotto offerto in vetrina sia lo stesso che vi viene presentato in negozio.
5) Diffidate degli sconti superiori al 50%, spesso nascondono merce non proprio nuova, o prezzi vecchi falsi (si gonfia il prezzo vecchio così da aumentare la percentuale di sconto ed invogliare maggiormente all'acquisto).  Un commerciante, salvo nell'alta moda, non può avere, infatti, ricarichi così alti e dovrebbe vendere sottocosto.

6) Servitevi preferibilmente nei negozi di fiducia o acquistate merce della quale conoscete già il prezzo o la qualità in modo da poter valutare liberamente e autonomamente la convenienza dell’acquisto.

7) Negozi e vetrine. Non acquistate nei negozi che non espongono il cartellino che indica il vecchio prezzo, quello nuovo ed il valore percentuale dello sconto applicato. Il prezzo deve essere inoltre esposto in modo chiaro e ben leggibile. I messaggi pubblicitari devono essere presentati in modo non ingannevole per il consumatore. Controllate che fra la merce in saldo non ce ne sia di nuova a prezzo pieno. Le merci in saldo devono essere fisicamente separate in modo chiaro e inequivoco da quelle eventualmente poste in vendita alle condizioni ordinarie. Se la separazione non è possibile bisogna indicare con cartelli le merci che non sono oggetto delle vendite straordinarie, sempre che ciò non sia ingannevole per il consumatore (altrimenti devono essere poste in vendita solo le merci in saldo). Le merci in saldo devono essere vendute ai compratori secondo l’ordine cronologico delle richieste, senza limitazioni di quantità e senza abbinamenti con altre merci, fino all’esaurimento delle scorte. Diffidate delle vetrine coperte da manifesti che non vi consentono di vedere la merce.

8) Prova dei capi: non c’è l’obbligo. E’ rimesso alla discrezionalità del negoziante. Il consiglio è di diffidare dei capi di abbigliamento che possono essere solo guardati.

9) Pagamenti. Nei negozi che espongono in vetrina l’adesivo della carta di credito o del bancomat, il commerciante è obbligato ad accettare queste forme di pagamento anche per i saldi, senza oneri aggiuntivi. Se si rifiuta segnalatelo all'istituto di credito che potrebbe anche revocare la convezione con il commerciante.

10) Fregature. Se pensate di avere preso una fregatura rivolgetevi al Codacons: è attivo lo “Sportello saldi” dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18, allo 02/29408196, per consigli e consulenze legali gratuite. In caso di violazioni di legge potete chiamare anche la Polizia Annonaria del Comune. 
SEDI NAZIONALI

ROMA viale G.Mazzini 73 Tel 06.3725809 fax 06.37352450 cap 00195 e-mail: n@codacons.it

MILANO via Cusani 5 tel 02.862438/02.72003831 fax 02.86460518 cap 20121 e-mail: codacons.lombardia@tiscalinet.it

Internet:www.codacons.it


